LA COMUNICAZIONE

La comunicazione (dal lat. cum = con, e munire = legare, costruire 
e dal lat. communico = mettere in comune, far partecipe).
La comunicazione è un bisogno di tutti gli esseri viventi e rappresenta la condizione indispensabile per qualsiasi forma di interazione  con l’ambiente circostante, è essenzialmente uno scambio d’informazioni.

Per comunicare si utilizzano diversi sistemi: la parola scritta e parlata, i gesti, i segnali elettromagnetici ovvero il telefono e il computer. Anche il silenzio è una forma di comunicazione.

La comunicazione non è una prerogativa esclusivamente umana anche gli animali si scambiano informazioni anche se lo scambio è molto limitato.

GLI ELEMENTI DELLA COMUNICAZIONE

Fanno parte della comunicazione i seguenti elementi:

· L’emittente, è colui che comunica qualcosa

· Il destinatario, è colui a cui è destinata l’informazione

· Il ricevente, è colui che riceve la comunicazione

· Il messaggio, è il contenuto della comunicazione

· Il codice, è la lingua o i segni che si usano per comunicare e deve essere comune sia all’emittente che al ricevente 

· Il canale, è il mezzo con cui avviene la comunicazione 

· Il contesto, è il luogo dove avviene la comunicazione

IL FEED-BACK

Feed-back dall’inglese “azione all’indietro”. Nella comunicazione il messaggio dell’emittente genera una risposta del destinatario, il quale diventa così a sua volta emittente di un’informazione di ritorno, ed appunto questo meccanismo si chiamo feed-back. In mancanza di feed-back non c’è vera comunicazione ma solo trasmissione di informazioni.

IL LINGUAGGIO VEBALE E NON VERBALE

Il linguaggio verbale è costituito dalle parole e da un insieme di regole, parliamo della lingua (italiano, inglese, francese, spagnolo ecc)

Il linguaggio non  verbale è costituito dai gesti, dallo sguardo, dal tono della voce, dal comportamento ecc. 

I segni che costituiscono il linguaggio non verbale si possono così riassumere:

· Il corpo, questo è il primo strumento di comunicazione, es: un bacio, una carezza

· Il paralinguaggio sono i suoni che accompagnano la voce umana tipo il pianto, l’intonazione i sospiri ecc
· I gesti che normalmente accompagnano il linguaggio verbale anche da soli hanno un significato

· L’aspetto ovvero l’abito, la pettinatura, gli accessori possono dire molto di noi 

· Lo sguardo e le espressioni facciali comunicano emozioni e stati d’animo

I CODICI
E necessario, per comunicare , che l’emittente e il ricevente usino lo stesso codice.

I codici si dividono in:

· Codici  verbale: le lingue

· Codici non verbali: il linguaggio dei gesti,  il codice informatico, stradale, musicale, meteorologico, musicale e visivo quest’ultimo è uno dei più antichi infatti l’uomo iniziò a comunicare con i suoi simili attraverso dei segni grafici rudimentali che con il passare del tempo si sono affinati fino a diventare immagini.
I TESTI 

Il testo, dal latino textus (con significato originario di tessuto o trama), è un insieme di parole, correlate tra loro per costituire un'unità logico-concettuale. 

Nella comunicazione scritta esistono varie tipologie testuali come:

· Il testo descrittivo che comunica le caratteristiche di un oggetto, di un luogo o di una persona
· Il testo narrativo che ricostruisce una serie di fatti collocandoli nel tempo

· Il testo espositivo che espone una particolare tesi

· Il testo argomentativo che da istruzioni, indicazione, ordini

Nella comunicazione scritta si possono individuare varie funzioni come:

· La funzione creativa o poetica, es.:il romanzo che è un testo letterario non finalizzato a scopi pratici ma soprattutto a sollecitare il piacere di chi legge; la poesia che ha come principale caratteristica il verso

· La funzione informativa, es.:l’articolo di giornale, una notizia può dirsi completa se viene specificato chi, che cosa, dove, quando e perché dell’avvenimento a cui si rifinisce la notizia: è il famoso metodo delle 5 W (dalle parole inglesi who, what, where, when, why); il libro di testo che da un informazione esauriente su un certo argomento
· La funzione espressiva, es.: la lettera privata, è un testo espressivo in cui l’emittente comunica sensazioni e punti di vista personali; il diario è un testo in cui spesso l’emittente e destinatario coincidono, in genere è scritto a mano

· La funzione persuasiva, es.: il volantino che tenta di indurre chi lo riceve alla lettura attraverso parole ed immagini
Una forma molto particolare di comunicazione è il fumetto.

Il fumetto è una forma di comunicazione mista ovvero figurativa e verbale. Il termine fumetto deriva dall’inglese balloon ossia la nuvoletta che esce dalla bocca dei personaggi in cui sono riportati i discorsi.

I fumetti nascono negli Stati Uniti alla fine dell’Ottocento.

Il fumetto ha delle regole tipo:

· L’elemento costitutivo dei fumetti è la vignetta
· Le vignette sono racchiuse all’interno di una cornice. L’insieme delle vignette che occupano una pagina intera costituisce la tavola
· Le vignette che formano una breve storia su una sola linea costituiscono una striscia (dall’inglese strip).
All’interno delle vignette ogni forma di espressione, dal pensiero ai suoni viene organizzata graficamente ecco alcune tipologie:

· La nuvoletta che racchiude le battute e i pensieri dei personaggi

· La didascalia fornisce informazioni al lettore per comprendere cambiamenti di luogo o di tempo

· L’onomatopea esprime graficamente suoni o rumori

· Il lettering rende evidente attraverso la scelta di caratteri colori ecc. la funzione espressiva.
LA COMUNICAZIONE DI MASSA

La comunicazione di massa ( la massa è l’insieme di persone che non si conoscono, separate nello spazio, che hanno scarsa possibilità di interazione) è l’insieme delle tecniche di comunicazione che consente la diffusione di testi, suoni e immagini mediante stampa, radio, computer, televisione e cinema.

· La stampa è un insieme di procedimenti messi in atto per riprodurre immagini e parole in più copie. È tra le più tradizionali forme di comunicazioni esistenti, ha il merito di consentire la diffusine su larga scala di libri e testi scritti 

· La radio è un mezzo di comunicazione di massa caratterizzato da un vasto raggio di azione e capace di trasmettere qualsiasi messaggio sonoro.

· Il cinema è un mezzo di comunicazione basata sulla fotografia. E’ una forma di spettacolo che si basa sulla proiezione di immagini in movimento e rappresenta il primo mass media dell’età industriale.

· Il termine televisione è composto da due parole, tele e visione e significa “vedere da lontano” La televisione nasce da un intreccio di invenzioni e dall’ampliamento della fotografia,della cinematografia e della radiofonia. 

LA COMUNICAZIONE TELEFONICA E GLI SMS

La comunicazione telefonica è una comunicazione essenzialmente orale. Essa manca, quasi totalmente, dell’aspetto visivo: ne l’emittente ne il ricevente possono vedere l’altro e di conseguenza non possono usare il linguaggio non verbale, ma possono usare il paralinguaggio. La diffusione del telefono ha avuto una conseguenza importantissima sulle modalità di comunicazione umana. Il telefono svolge una funzione più immediata e diretta della lettera, precedentemente usata come principale forma di comunicazione a distanza. 

Un'altra forma di comunicazione avviene attraverso gli “SMS” (Short Message Service), ovvero brevi messaggi di testo che possono essere inviati da un cellulare all’altro. Inoltre è possibile inviare SMS anche da Internet verso i cellulari. Questo tipo di comunicazione è usata soprattutto dai giovani.

Gli SMS hanno trovato anche impieghi alternativi tipo: la scuola che li utilizza per avvertire i genitori dei ritardi o delle assenze dei figli.

La diffusione degli SMS e la loro brevità, hanno sviluppato originali forme di linguaggio, utili per recuperare spazio tipo: c6= ci sei, cmq= comunque, tvb= ti voglio bene.
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